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Programma di insegnamento per l’anno accademico 2011/2012

Programma dell’insegnamento di ________STORIA DELL’ARTE MEDIEVALE___________ 

SSD dell’insegnamento ___L-ART/01_______
CORSI DI LAUREA EX D. M. 270/04

	Classe
	Corso di Studi
	  CFU

	L-10
	Studi letterari, linguistici e storico-filosofici
	

	L-1
	Operatore dei beni culturali
	12

	LM -2/LM-15
	Laurea Magistrale in Archeologia e studi classici
	

	LM-49
	Laurea Magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali
	

	LM-78
	Laurea Magistrale  in Scienze filosofiche e della comunicazione
	

	LM-84
	Laurea Magistrale in Storia e civiltà europee
	


CORSI DI LAUREA EX D. M. 509/99

	Classe
	Corso di Studi
	Anno di corso
	CFU

	
	
	
	


Sede di 

	(
	Potenza
	(X
	Matera


Cognome e Nome docente: _____MINARDI MAURO_______________
SSD docente: ____L-1RT/01______

Titolo del corso _________________________________________________________________________

Obiettivi formativi generali  (risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire) 
(max 500 battute)

	PARTE PRIMA (prime 30 ore del corso)

	Offrire agli studenti una conoscenza generale dell’arte medievale nel suo sviluppo dal IV sec. al XIV sec.

	

	PARTE SECONDA (successive 30 ore del corso)

	Offrire agli studenti la conoscenza specifica di un fenomeno di rilievo dell’arte medievale nelle sue implicazioni di geografia culturale. Il corso mira ad un’analisi approfondita dei dati stilistici, iconografici e di committenza delle opere presentate. Si intende quindi indirizzare lo studente ad un primo approccio agli strumenti qualificativi della storia dell’arte come disciplina.

	


Contenuti  (max 500 battute)

	PARTE PRIMA (prime 30 ore del corso)

	PARTE ISTITUZIONALE. Lineamenti dell’arte italiana ed europea dall’età paleocristiana alla fine del XIV secolo.

Una serie di lezioni illustrerà le principali linee di tendenza dell’arte europea, ma soprattutto italiana, in età medievale, articolandosi nell’analisi incrociata di architettura, scultura e pittura (e quando necessario, delle ‘arti minori’). Il discorso sarà svolto con il supporto di una rigorosa griglia storica di riferimento. Si esamineranno inoltre alcune problematiche specifiche, dalle sopravvivenze dell’antico nell’arte medievale alle innovazioni tecniche, dal concetto di bottega e cantiere a quello di artista.

	

	PARTE SECONDA (successive 30 ore del corso)

	CORSO MONOGRAFICO: Giotto pro e contro. Linee di sviluppo della pittura tra Bologna, Milano e Padova nel Trecento
La presenza di Giotto a Padova, Bologna, Milano in momenti diversificati del suo lungo percorso artistico determinò nei vari centri reazioni non unanimi al nuovo linguaggio recato dal maestro. Il corso intende illustrare i modi e i tempi di tali conseguenze, partendo dal caso di Bologna, che con le personalità dello Pseudo-Jacopino, di Vitale degli Equi e dell’Illustratore maturò tanto in pittura quanto nella miniatura un’interpretazione accentuatamente gotica ed espressiva del verbo giottesco. Il caso di Milano fornirà le chiavi di lettura per comprendere il ruolo svolto dai collaboratori toscani del maestro trapiantati nel Norditalia, esaminando il problema di Stefano fiorentino, così come della formazione di Giovanni da Milano e di Giusto dei Menabuoi. Da qui si prenderanno le mosse per articolare il quadro di riferimento di quella tendenza che Giorgio Vasari definì ‘dipingere dolcissimo e tanto unito’, nata nella bottega di Giotto e giunta al culmine nell’attività padovana di Altichiero. Il corso cercherà di mettere in evidenza la rete di viaggi e spostamenti degli artisti: del fiorentino Giusto dei Menabuoi in Lombardia e nel Veneto, di Giovanni da Milano in Toscana, di Tommaso da Modena a Treviso, del bolognese Jacopo Avanzi a Padova, nel panorama della diffusione del giottismo in Italia settentrionale.

	


Testi di riferimento

	PARTE PRIMA (prime 30 ore del corso)

	- P. De Vecchi, E. Cerchiari, Arte nel tempo, vol. 1, tomi I e II, Milano, Bompiani, oppure, in alternativa, P. De Vecchi, E. Cerchiari, I tempi dell’arte, vol. I, Milano, Bompiani.

	

	PARTE SECONDA (successive 30 ore del corso)

	La bibliografia sarà fornita durante il corso

	


Propedeuticità consigliate:

	

	

	


Modalità d’esame

	(X
	Prova orale
	(
	Prova scritta e prova orale


Note    (specificare quale parte del corso è destinata agli studenti del D.M. 509/99)
	Gli studenti di OBC possono preparare la prima parte del corso (parte istituzionale) seguendo una griglia di argomenti e di artisti che sarà fornita durante le lezioni

	

	


	
	Faculty of Humanities

Academic year  2011/2012




Teaching programme for the academic year  2011/2012

Syllabus of     ___MEDIEVAL ART HISTORY______________________________________________

Scientific Area ____L-ART/01_________
DEGREE COURSE EX D. M. 270/04

	Class
	Degree Course                                             
	CFU/ECTS

	L-10
	Humanities
	

	L-1
	Cultural Heritage Sciences
	12

	LM-2  LM-15
	Archaelogical and Classical Studies
	

	LM-49
	Tourism & Cultural Heritage Studies
	

	LM-78
	Philosophy and Communication Sciences
	

	LM-84
	European History and Civilization
	


DEGREE COURSE EX D. M. 509/99

Class



Degree Course


    Year of Course     CFU/ECTS
	
	
	
	


Place

	(
	Potenza
	(X
	Matera


Surname and first name of the lecturer: ___MINARDI MAURO_________
Scientific area of the lecturer: _L-ART/01________

Course subject _______________________________________________________________________

General educational goals   (preview of acquired competences and abilities) 
(max 500 battute)

	FIRST PART

	Give to the students a general knowledge of the developments of Medieval Art between the IV and XIV centuries

	

	SECOND PART

	Give to the students a specific knowledge of a relevant subject of Medieval Art, with its peculiarities of cultural geography. This part of the course is based on a deepened analysis of the stylistic, iconographical and patronage components of the works of art taken into consideration. The lessons intend to educate the student to a first approach to the specific instruments of  Medieval Art History as discipline.

	


Contents  (max 500 battute)

	FIRST PART

	BASIC COURSE. Outline of Italian and European Art from the early Christian period to the end of the XIVth century.
A sequence of lessons will explain the most relevant tendencies of European, and especially Italian Art during the Medieval age, showing the mutual relations among architecture, sculpture and painting (together with illumination and applied arts). The discussion will be always connected with the historical background. Besides, the course will examine some specific arguments, for example the surviving tendencies of Classical Art in Medieval Art, the technical innovations, the concept of workshop and that of artist during this period.

	

	SECOND PART

	MONOGRAPHIC COURSE: Giotto for and against. Tendencies of painting between Bologna, Milan and Padua in the XIVth century

The activity of Giotto in Padua, Bologna and Milan in different periods of his long artistic career caused in these cities different reactions to the innovative style of the Tuscan master. The course will examine the ways and the times of these consequences, starting from Bologna, a city where personalities as the Pseudo-Jacopino, Vitale degli Equi and the Illustratore propagated in painting and illumination a deeply Gothic and expressive interpretation of Giotto language. The case of Milan will explain the role played by the Tuscan pupils who worked in North Italy: the course will illustrate the question of Stefano Fiorentino and the other one related to the education of Giovanni da Milano and Giusto dei Menabuoi. This will be the starting point for the discussion of the peculiar tendency which was defined as ‘dipingere dolcissimo e tanto unito’ by Giorgio Vasari; a tendency born in Giotto’s workshop and culminated in the Paduan works of Altichiero. The course will also point out the travelling activity of the artists: the Florentine master Giusto dei Menabuoi in Lombardy and in the Veneto region, Giovanni da Milano in Tuscany, Tommaso da Modena in Treviso, the Bolognese Jacopo Avanzi in Padua, in the context of the propagation of Giotto’s legacy in North Italy.

	


Bibliography

	FIRST PART


	P. De Vecchi, E. Cerchiari, Arte nel tempo, vol. 1, tomes I e II, Milano, Bompiani, or – as an alternative –  P. De Vecchi, E. Cerchiari, I tempi dell’arte, vol. I, Milano, Bompiani.

	

	SECOND PART

	The bibliography will be provided during the course

	


Required preparatory courses:
	

	

	


Modality of examination

	(X
	Oral 
	(
	Written and oral 


Notes

	The students may prepare the basic course following a list of arguments and artists that will be furnished during the lessons.

	


